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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
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tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna

dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
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Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De

FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di

Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo

spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla

comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a

causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi

di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-

temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle

posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità

civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della

riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la

possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre

più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza

sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in

materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza

abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio

di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati

per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione

delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della

salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di

Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo

ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge

ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che

permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa

nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e

sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri,

con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro

che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e

andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato

Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio

Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute

del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione

e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e
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La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo

reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente

di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.
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Gli ultimi articoli
BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive

per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al

centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna

dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in

collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,

Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie

di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa,

la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa

dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,
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possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una

variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale

debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla

determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e

sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni

di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle

responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente

di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione,

nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile

evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per

effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza

Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente,

della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto

editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia

di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo

segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con

l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project

manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova

tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori,

anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle

leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo

determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega

Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In

questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui

abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute

e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che

permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana

Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime

innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo

dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e

sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di

reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In

Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che

cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union

Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e

all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora

prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Paura “Civile” da
assicurazione sospesa.
L’appello di Ossani alla
condanna per il
ferimento di Alessandro
D’Abundo
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Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale

contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in

Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –

Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a

tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non

se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al

servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti

sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio

di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè

possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei

nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-

Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per

l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di

un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna

dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in

collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,

Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie

di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa

dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,

possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una

variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale

debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla

determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e

sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di

garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle

responsabilità civili e penali.

ADV

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di

lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel

solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione

della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della

sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente,

della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto

editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di

ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
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segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con

l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi

nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di

Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia

devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il

profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare

Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo

determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio

Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi

anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo

ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali

per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di

essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime

innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo

rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”,

afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della

Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di

reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è

molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma

Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e

all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora

prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale

contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto

del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione

universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la

salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se

ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio

delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di

Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè

possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei

nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione

Caltanissetta. Progetto “Mamme in Rete”
promuove raccolta beni di prima
necessità rivolta ai bambini

CRONACA

Sequestrato Cantiere Navale privo di
concessione demaniale marittima in
corso di validità nel porto rifugio di Gela

CRONACA

Incidente stradale nel catanese: muore
22enne

CRONACA

Ospedale di Gela, Nursind: “L’Asp riservi
l’area parcheggio agli operatori sanitari”

CRONACA

Caltanissetta. Il
consigliere comunale
Fabrizio Di Dio aderisce
al gruppo consiliare di
Forza Italia
di Redazione 1  Gio, 12/10/2023 -

17:27

Caltanissetta, Davide
Miracolini al Concorso
“Tentazioni al Ficodindia”
con “Duci e Spinusa”

CRONACA

ATTUALITÀ

3 / 4

    ILFATTONISSENO.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 96



italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della

sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l.,

Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,

Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l.,

Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo

spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la

complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed

ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi,

bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
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Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-

temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari

delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle

responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della

riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto

della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza

abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel

ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati

per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena

applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della

salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di

Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo

ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge

ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che

permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa

nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e

sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e

doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide

del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute

(ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e

andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha

parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e

Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la

salute del lavoratore”, ha affermato.
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articolo precedente articolo successivo

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione

e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di

Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo

reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,

presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS)  Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,
Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l´obbligo di tutela della salute e
della sicurezza?. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente
Lavoro di Bologna dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con
AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,
FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la
flessibilità contrattuale e organizzativa e l´attenuazione del vincolo spazio‐temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell´impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all´impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. Queste dinamiche portano nuova linfa allo
storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell´obbligo di sicurezza e sulla identificazione del
datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione
delle responsabilità civili e penali. Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a
seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall´Intelligenza Artificiale. Durante il convegno è stato presentato il primo Annuario dell´ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023 di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza. Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e
Sicurezza abbiamo l´intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di
norme, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. Per fare un salto avanti, i processi di
digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi, dice Cesare Damiano, presidente dell´Associazione
Lavoro&Welfare. L´intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della
salute e sicurezza sul lavoro, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. In questi anni
abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la
parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l´impegno delle parti sociali per capire
come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro, sottolinea Ivana Veronese,
segretaria confederale della Uil. I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell´organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. Il mondo del
lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici
correlati. In Italia c´è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia, afferma Silvia Rainone,
ricercatrice dell´European Trade Union Institute (ETUI). Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all´intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS. Dell´importanza del diritto alla disconnessione (va rispettato nell´attuale contesto
storico), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l´Università di Modena e Reggio
Emilia  Fondazione universitaria Marco Biagi. La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore, ha
affermato. Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell´Inail. La
digitalizzazione è una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione
di salute e sicurezza dei nostri collaboratori, dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e
sicurezza.  Foto Italpress  (ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di

tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno

organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro,

Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro,

De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l.,

Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno
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strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto

l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano

ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione

di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su

questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e

spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
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della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure,

si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore,

per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro

e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente

Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme

in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò

causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e

doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle

sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union

Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),

ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di

Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve

anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS)  Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per lobbligo di tutela della salute e della sicurezza?. Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dallOsservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e lattenuazione del vincolo
spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dellimpresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni allimpresa, possono allentare i tradizionali
legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. Queste dinamiche
portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dellobbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali. Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della
nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della
sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore,
per effetto della sempre più pervasiva integrazione dallIntelligenza Artificiale. Durante il convegno è stato presentato il
primo Annuario dellambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023 di OPALS: un prodotto editoriale di analisi
critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza. Il mondo del lavoro sta
cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
lOsservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo lintenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente
Lavoro. Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi, dice
Cesare Damiano, presidente dellAssociazione Lavoro&Welfare. Lintelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e
Sicurezza di Confindustria. In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la
difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
limpegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel
loro lavoro, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nellorganizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil. Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e
doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia cè molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia,
afferma Silvia Rainone, ricercatrice dellEuropean Trade Union Institute (ETUI). Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione
legata alla digitalizzazione e allintelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili,
secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS. Dellimportanza del diritto alla disconnessione (va rispettato nellattuale
contesto storico), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso lUniversità di Modena e
Reggio Emilia  Fondazione universitaria Marco Biagi. La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore,
ha affermato. Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dellInail. La digitalizzazione
è una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori, dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza. 
Foto Italpress  (ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide
per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) - "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l'attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale

Meteo Campania

Mattina Pomeriggio Sera Notte

Temp Min Temp Max Webcam

Giovedì 12 Ottobre Venerdì 13 >>

1 / 3

    ILROMA.NET (WEB)
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 107



debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di
garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel
solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre
più pervasiva integrazione dall'Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente,
della salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto
editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare
Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare.
"L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio
Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi
anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo
ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,
anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali
per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di
essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria
confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
innovazioni nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo
dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie
professionali", afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil.
"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia
c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia",
afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union Institute
(ETUI).
"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell'attuale
contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto
del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia - Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la
salute del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se
ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio
delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di
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Indirizzo e Vigilanza dell'Inail. 
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei
nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione
italiana ambiente e sicurezza.

- Foto Italpress -

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
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Home Top‐news ItalPress Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
giovedì 12 Ottobre 2023
Telegram
BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi
Rischi: quali prospettive per l´obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di un convegno
organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,
Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l´attenuazione del vincolo spazio‐temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell´impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all´impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell
´obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello
stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli
articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall´Intelligenza
Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell´ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro
2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente,
lavoro e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi
ma soprattutto con l´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l´intenzione di fornire agli
addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la
tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano,
presidente dell´Associazione Lavoro&Welfare.
"L´intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza
sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto
nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e
sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l´impegno delle parti sociali per capire come governare
alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria
confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell´organizzazione del lavoro
delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti
giuridici correlati. In Italia c´è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell´European Trade Union Institute (ETUI).
"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all´intelligenza artificiale, e andranno valutati i
rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
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Dell´importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell´attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria
Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l´Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell´Inail.
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla
condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana
ambiente e sicurezza.
‐ Foto Italpress ‐
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B OLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Arti ciale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la  essibilità contrattuale e organizzativa
e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami  sici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi
di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza
e sulla identi cazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per e etto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Arti ciale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il pro lo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza arti ciale è la s da per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai  ni della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandol , responsabile Salute e Sicurezza di Con ndustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la di coltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea
Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a
questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, a erma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
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nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle s de del lavoro che
cambia”, a erma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union
Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza arti ciale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Puri cato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha a ermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande s da
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA
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Primo piano

L’incidente
Scontro tra moto e furgoncino, muore un
51enne

Il caso
Firenze, a 91 anni picchiato e derubato in
pieno centro: tutti guardano, ma nessuno
fa qualcosa

Affitti
Pisa, il caso dell’annuncio “no animali e
niente stranieri”. L’agenzia immobiliare:
«La proprietaria ha le sue ragioni»
di Francesco Paletti

Il futuro del Franchi
Firenze, il Tar dà ragione al Comune
sull’accesso agli atti del decreto che toglie
i soldi per il restyling dello stadio

La decisione
Assenteismo e ricettazione, resta in
carcere il dottor Franco Sanguinetti

Iscriviti alle Newsletter

Sfoglia il quotidiano ACCEDI ABBONATI

MENU TOSCANA ITALIA MONDO SPORT TEMPO LIBERO VIDEO PODCAST SPECIALE CALCIO CERCA

1

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 115



SCEGLI L'EDIZIONE

L ivorno Firenze Cec ina-Ros ignano Empol i G rosse to Lucca Massa-Car ra ra Montecat in i P iombino-Elba P i sa Pisto ia Pontedera Pra to Versi l ia

Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
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Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
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ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per

1 / 3

    IMPERIANEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 119



Immigrazione, Nordio
“Nessuna azione disciplinare
per Apostolico”

Banche, per Forrester Intesa
Sanpaolo Mobile migliore app
nell’area EMEA

Operazione contro la
pedopornografia, 3 arresti e
24 indagati

Controlli dei Nas, sequestrati
300 mila litri di vini e multe
per 290 mila euro

Visco “Prospettive
macroeconomiche globali
deboli e altamente incerte”

A New York la prima edizione
degli Italpress Awards

Leggi le ultime di: Top News

Politica
Angelo Gratarola è il
nuovo assessore alla
Sanità della Regione
Liguria. Toti: "Figura
tecnica di alto profilo"

Cronaca
Imperia, denuncia di
essere stata
minacciata al telefono
ma era un operatore di
un call center: 58enne
finisce a processo per
simulazione di reato

Attualità
Riviera Trasporti,
bando per direttore
amministrativo: i
sindacati proclamano
lo stato di agitazione

Leggi tutte le notizie

l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
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questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).

 Redazione

Ti potrebbero interessare anche:

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore | Premium

Copyright © 2013 ‐ 2023 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

3 / 3

    IMPERIANEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 121



Edizione locale IlNazionale.it

 / TOP NEWS Mobile Facebook Instagram Youtube RSS Direttore Archivio Meteo

IN BREVE

CHE TEMPO FA

ADESSO
23°C

VEN 13
16.7°C
24.0°C

SAB 14
16.7°C
23.7°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Oroscopo

Ieri... oggi, è già domani

La dolce Vita

Il Gusto di Busto

Cotton&Champagne Events

Target

BuonGiro

Fotogallery

Videogallery

ACCADEVA UN ANNO FA

Gallarate
Duemilalibri prende
casa al Maga:
inaugurazione della
mostra su Ezra Pound

TOP NEWS | 12 ottobre 2023, 17:26

Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
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tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
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possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza
Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo
spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed
ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni
e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e
spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri
titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede
la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della
sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle
principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati
per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della
salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di
Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo
ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche
legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni
processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese,
segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa
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nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e
doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del
lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e
andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha
parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e
Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare
la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono
formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo
reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,
presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).

Condividi su:

L’Handball Erice
attende il ritorno di
Hanna Storozhuk.
Era rimasta
bloccata a Tel Aviv
dopo gli attacchi di
Hamas

SPORT

Concorso
“Nicholas Green”
sulla donazione
degli organi per le
scuole trapanesi

SCUOLA

Interrogazioni e
solite polemiche
nella seduta del
Consiglio
comunale di
Marsala

POLITICA

Violazioni del
Codice della
strada e della
raccolta rifiuti, a
Erice quota multe
va ai servizi di
Municipale

CRONACA

Diocesi Mazara:
nuove nomine e
cambi nelle
Parrocchie

RELIGIONE

Viviana derubata
sul volo Palermo-
Alghero: “Ero
rimasta con la mia
bimba e
l’equipaggio”

CRONACA

La Karate Marsala
allo Stage
Nazionale di
Caorle, poi il
Mondiale

SPORT

2 / 2

    ITACANOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 127



Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
12 Ottobre 2023
BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l´obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l´attenuazione del vincolo spazio‐temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell´impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all´impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell
´obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello
stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli
articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall´Intelligenza
Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell´ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro
2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente,
lavoro e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi
ma soprattutto con l´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l´intenzione di fornire agli
addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la
tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano,
presidente dell´Associazione Lavoro&Welfare.
"L´intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza
sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto
nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e
sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l´impegno delle parti sociali per capire come governare
alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria
confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell´organizzazione del lavoro
delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti
giuridici correlati. In Italia c´è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell´European Trade Union Institute (ETUI).
"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all´intelligenza artificiale, e andranno valutati i
rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell´importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell´attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria
Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l´Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione
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universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell´Inail.
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla
condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana
ambiente e sicurezza.
‐ Foto Italpress ‐
(ITALPRESS).
Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su
quelli delle testate nostre partner? Contattaci all´indirizzo [email protected]
Share
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News Italpress

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale,
nuove s de per il lavoro
di Italpress  giovedì, 12 Ottobre 2023  0

BOLOGNA (ITALPRESS) – "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l'obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?". Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,

A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,

Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità

contrattuale e organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione

lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell'impresa

e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,

possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa

della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei

luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza. Queste dinamiche portano nuova

linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di

sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di

garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili

e penali. Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di

lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall'Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza. "Il mondo del lavoro sta

cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi

ma soprattutto con l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di

norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. "Per fare un salto

avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per

aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena

applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare.

"L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza

di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui

abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche

se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali per capire come

governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro",

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. "I cambiamenti digitali informatici

e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell'organizzazione del lavoro delle

aziende e a questo dobbiamo rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali", afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della

Cgil. "Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di
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diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c'è molto fermento su questo fronte e

sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade

Union Institute (ETUI). "Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e

all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili",

secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS. Dell'importanza del diritto alla disconnessione

("va rispettato nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca

in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria

Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato.

"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande

opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di

salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-

Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS). sat/red 12-Ott-23

17:21
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B OLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive

per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al

Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e

Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,

Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie

di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la

flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione

del vincolo spazio-temporale della prestazione

lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la

complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed

alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti

esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali

legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a

causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di

una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro

da parte del principale debitore di sicurezza. Queste

dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla

determinatezza soggettiva e spazio-temporale

dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore

di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e

dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione

delle responsabilità civili e penali. Sullo sfondo, peraltro,

vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di

lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
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Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre

più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo

“Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza

sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di

analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in

materia di ambiente, lavoro e sicurezza. “Il mondo del

lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo

segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma

soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente,

Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli

addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel

ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,

project manager di Ambiente Lavoro. “Per fare un salto

avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia

devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei

lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano,

presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può

avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e

sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi,

responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In

questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare

per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se

qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle

parti sociali per capire come governare alcuni processi

che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro

lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil. “I cambiamenti digitali informatici

e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo

dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi

e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. “Il

mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno

sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i

concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su

questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”,

afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade

Union Institute (ETUI). “Nei prossimi anni ci sarà una

rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza
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artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono

ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS. Dell’importanza del diritto alla disconnessione

(“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato

Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del

lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –

Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del

lavoratore”, ha affermato. “Le nuove tecnologie sono uno

strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al

servizio delle persone, e per questo servono formazione

e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e

Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande

opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e

sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,

presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e

sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di

un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente

su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e

Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,

Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e

spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito

della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per

effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e

Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di

Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza

di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui

abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche

se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come

governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò

causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e

doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle

sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
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nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
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nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al ...

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo
di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno
organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro,
Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro,
De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l.,
Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione
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del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi
produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della
smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza
soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore
di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a
seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della
sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e
della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-
ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena
Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della
sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche
ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute
e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare
piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti
sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere
sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto
ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di
diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo
fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice
dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza
artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto
storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso
l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La
disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve
avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo
incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,
dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.
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AGENZIA

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale,
nuove s de per il lavoro

Di Redazione | 12 Ottobre 2023

OLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Arti ciale e Nuovi Rischi: quali prospettive

per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro
di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la  essibilitá contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessitá
organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,
possono allentare i tradizionali legami  sici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ció a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilitá giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza. Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identi cazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
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imputazione delle responsabilitá civili e penali. Sullo sfondo, peraltro, vi é la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma
degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilitá. Come pure,
si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per e etto della sempre piú pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Arti ciale. Durante il convegno é stato presentato il primo
“Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di
OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novitá in materia di ambiente, lavoro e sicurezza. “Il mondo del lavoro sta
cambiando ed é necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente,
Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea
Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. “Per fare un salto
avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere
utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il pro lo della
sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano,
presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare. “L’intelligenza arti ciale é la
s da per il futuro. Puó avere un ruolo determinante anche ai  ni della salute e
sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandol , responsabile Salute e
Sicurezza di Con ndustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto
lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la di coltá di entrare per gestire
anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve
tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil. “I cambiamenti digitali informatici
e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del
lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchê tutto ció causa
nuovi rischi e malattie professionali”, a erma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil. “Il mondo del lavoro cambia
continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’é molto fermento su questo fronte e sulle
s de del lavoro che cambia”, a erma Silvia Rainone, ricercatrice
dell’European Trade Union Institute (ETUI). “Nei prossimi anni ci sará una
rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza arti ciale, e andranno
valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara,
presidente di ANCORS. Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va
rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Puri cato,
assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Universitá di Modena e
Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha a ermato. “Le nuove
tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve
avere paura. Questa strumentazione deve peró essere al servizio delle
persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”,
evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell’Inail. La digitalizzazione é “una grande opportunitá e una grande s da
perché possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza
dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione
italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS). sat/red 12-Ott-23
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
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ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
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delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
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l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
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questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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NEWS ITALPRESS

di Italpress giovedì, 12 Ottobre 2023 3 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

          ||| giovedì, 12 Ottobre 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

     

BOLOGNA (ITALPRESS) – "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
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organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari
ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza. Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali. Sullo sfondo, peraltro, vi è
la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale. Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza
sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-
ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e
sicurezza. "Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la
normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro. "Per fare un salto avanti, i processi di
digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per
una piena applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente
dell'Associazione Lavoro&Welfare. "L'intelligenza artificiale è la sfida per il
futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e
sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e
Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto nascere e visto
lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per
gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha
aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali per capire come governare
alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro",
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. "I cambiamenti
digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil. "Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI). "Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
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digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell'attuale
contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto
del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la
salute del lavoratore", ha affermato. "Le nuove tecnologie sono uno
strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo
servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell'Inail. La
digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei
nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione
italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS). sat/red 12-
Ott-23 17:21
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il

tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e

Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a.,

Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-

12 Ottobre 2023

 Share

Cerca... Vai

gio 12

16.9°C
26.7°C

ven 13

15.9°C
25.3°C

sab 14

15.9°C
25.3°C

dom 15

14.8°C
20.3°C

lun 16

13.9°C
16.7°C

mar 17

12.3°C
18.7°C

3BMeteo.com

Mantova
Italia  >  Lombardia

Vuoi scoprire il meteo per la tua località?

 stampa PDF

VISUALIZZA IL METEO COMPLETO

      

GIOVEDÌ ,  12 OTTOBRE 2023

HOME CRONACA POLITICA CULTURA E SPETTACOLO EDITORIALI ECONOMIA SPORT DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO SALUTE

ULTIM’ORA



1 / 3

    MANTOVAUNO.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 161



temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa

di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,

possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte

del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-

temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle

posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e

penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma

degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile

evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva

integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul

lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia

di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”,

sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per

aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle

leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e

sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi

anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle

parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro

lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione

del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i

concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”,

afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno

valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria

Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –

Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha

affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa

strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti

sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale

sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro

      
Admin | giovedì 12 Ottobre 2023 - 18:08

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,
Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e
della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente
Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del
vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi
produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di
imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del
principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e
spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri
titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione
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delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si
intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per
effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle
principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.
Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e
Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente
Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere
utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una
piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione
Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini
della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza
di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche
se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come
governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò
causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale
Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e
doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle
sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union
Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale,
e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente
di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha
parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena
e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere
paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono
formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in
modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,
presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
12 Ottobre 2023
Print
´´

´´

´´

´´

´´

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi
Rischi: quali prospettive per l´obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di un convegno
organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,
Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l´attenuazione del vincolo spazio‐temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell´impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all´impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell
´obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello
stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli
articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della
nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall´Intelligenza
Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell´ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro
2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente,
lavoro e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi
ma soprattutto con l´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l´intenzione di fornire agli
addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la
tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano,
presidente dell´Associazione Lavoro&Welfare.
"L´intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza
sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto
nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e
sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l´impegno delle parti sociali per capire come governare
alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria
confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell´organizzazione del lavoro
delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
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"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti
giuridici correlati. In Italia c´è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell´European Trade Union Institute (ETUI).
"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all´intelligenza artificiale, e andranno valutati i
rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell´importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell´attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria
Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l´Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa
strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla
prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell´Inail.
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla
condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana
ambiente e sicurezza.
‐ Foto Italpress ‐
(ITALPRESS).
´´

´´
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi
modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale
e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l’obbligo di tutela della salute e della
sicurezza?”. Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna
dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato
da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro,

Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,
Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa
e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla
comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti
interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami
fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro
da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla
identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e
dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili
e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco
della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione
stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e
sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di
pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli
addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”,
sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare
Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante
anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi,
responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto
nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di
entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci
ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare
alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
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sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è
molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma
Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale
contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del
lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria
Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”,
ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne
deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle
persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”,
evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri
collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana
ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
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nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.

Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per

l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un

convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente

Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,

Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,

Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa

e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla

comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti

interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami

fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione

degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro

da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione

del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso

lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di

lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco

della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione

stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva

integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della

salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di

analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e

sicurezza.
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“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di

pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire

agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di

norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia

devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il

profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare

Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante

anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi,

responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto

nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare

per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha

aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare

alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime

innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo

rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma

Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di

reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è

molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma

Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e

all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora

prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale

contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del

lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria

Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”,

ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne

deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle

persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”,

evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza

dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè

possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri

collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana

ambiente e sicurezza.
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